
C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
(Provincia di Napoli)

COPIA  DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

12         del   31.01.2017                          

OGGETTO:    Approvazione  del  Piano  triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e 
trasparenza (PTPCT)  2017/2019.  ESEGUIBILE.

L’anno 2017  il giorno trentuno  del  mese di gennaio alle ore   19.00  nella     sala delle  

adunanze della casa Comunale, la Giunta  Comunale,  convocata nelle forme di legge e presieduta 

dal   SINDACO  avv. Antonio Carpino, si è riunita con i seguenti Assessori:

COGNOME E NOME
PRESENTI ASSENTI

LO  SAPIO  ALFONSO – Vice Sindaco

X

COPPOLA    RAFFAELE X

DE  ROSA  ASSUNTA X

LA GALA ANIELLO X

NAPOLITANO  GIUSEPPE X

PERNA VERONICA X
Con la partecipazione del   Segretario Generale  dott.ssa Enza Fontana,  con le funzioni di cui all’art.97 

comma 2 del TUEL 267/2000.

Il    SINDACO, avv. Antonio Carpino,   constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta  del  RPCT;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000, inseriti nella predetta proposta;

Ad unanimità di voti espressi favorevolmente per alzata di mano;

DELIBERA

Approvare,  come  ad  ogni  effetto  approva,  l’allegata   proposta  di  deliberazione  che  forma  parte 

integrante e sostanziale della presente;                                                   

Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art.134 comma 4 del 

TUEL 267/00.

Letto, approvato e sottoscritto:

IL    SINDACO IL    SEGRETARIO GENERALE



F.TO  avv. Antonio Carpino         F.TO     dott. ssa Enza Fontana

Per  copia conforme all’originale

Marigliano  _03.02.2017____________

IL RESPONSABILE SETTORE VII

Dott. Antonio Del Giudice

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII , visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA

Che la presente deliberazione:

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 

n.267/2000;

 Viene affissa a questo Albo Pretorio per 60 giorni consecutivi a partire  dal 

 03.02.2017_________ come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000

(N.           REG. PUBBLICAZ.)  

 E’ trasmessa in elenco, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo 

consiliari come prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000.

Marigliano,    _03.02.2017_____________ 

f.to Il messo comunale F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE VII  

      dott. Antonio  Del Giudice

_______________________________________________________________________________

ESECUTIVITA’

(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000)

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Marigliano,_________________ IL RESPONSABILE SETTORE VII

    

f.to  Antonio Del Giudice

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o



(Provincia di Napoli)
===============

OGGETTO:   Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

trasparenza  (PTPCT)  2017/2019.

Parere in ordine alla regolarità tecnica:

Si esprime parere  FAVOREVOLE ai sensi dell’art.49 del T.U.E.L. n.267 del 18/08/2000.

Il   RPCT

       Segr. Gen. Dott.ssa Enza Fontana 

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e trasparenza 
(PTPCT) 2017-2019



IL RPCT

Dato atto che la Giunta comunale è tenuta ad approvare in via definitiva, ed entro il 31 gennaio, il 
Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT)  2017-2019;

Visto l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni per la prevenzione  
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone 
che l'organo di indirizzo politico,  su  proposta  del  responsabile della prevenzione della corruzione, 
entro  il  31  gennaio  di   ogni   anno,  adotta  il  Piano  di  Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC), 
curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica e che il responsabile, entro lo 
stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

Visto  l'articolo  1,  comma  10  della  predetta  legge  6  novembre  2012,  n.  190  secondo   cui  il 
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  provvede  anche  ad  individuare  il  personale  da 
inserire nei programmi di formazione;

Visto altresì l'articolo 10 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 il quale  prevede 
che ogni amministrazione adotta il Programma Triennale per la Trasparenza dell'integrità (PTT), da 
aggiornare annualmente;

Tenuto conto della nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. 97/2016 volta ad unificare in capo ad un 
solo soggetto l'incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a 
rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo 
svolgimento  dell'incarico  con  autonomia  ed  effettività,  eventualmente  anche  con  modifiche 
organizzative; 

Richiamato l’art. 1, comma 15 della Legge 6 novembre 2012 n. 190, che definisce la trasparenza 
dell'attività amministrativa come livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti  sociali e 
civili,  ai  sensi  dell'articolo  117,  2º  comma,  lettera  m)  della  costituzione,   e  stabilisce  che  la 
trasparenza  è  assicurata  mediante  pubblicazione  delle  informazioni  relative  ai  procedimenti 
amministrativi  sui  siti  ufficiali   delle  pubbliche  amministrazioni  secondo  criteri  di  facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia 
di segreto di Stato, segreto d'ufficio di protezione dei dati personali; 

Considerato che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assicurare la trasparenza, quale livello 
essenziale  delle  prestazioni  con  particolare  riferimento  ai  procedimenti,  sopra  citati,  in  quanto 
maggiormente esposti al rischio di corruzione;

Dato atto che il programma triennale per la trasparenza dell'integrità, in relazione alla funzione che 
lo stesso assolve, va considerato come sezione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
della illegalità, dovendosi considerare residuale la facoltà dell'amministrazione di approvare detto 
programma  separatamente,  come  raccomandato  dall'aggiornamento  2015  al  piano  nazionale 
anticorruzione approvato con determinazione numero 12/2015 ANAC 

Visto il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione (PNA), approvato nel rispetto delle linee 
di indirizzo adottate dal comitato interministeriale previsto dalla legge 190/2012, articolo 1, comma 
4 e l’aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con determinazione 
numero 12 del 28 ottobre 2015 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);



Vista la Delibera n.831 del 3 agosto 2016 di approvazione definitiva del PNA 2016;

Dato atto che,  in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere 
all’adozione del PTPCT 2017-2019  sulla base della proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza (RPCT);

Considerata  la  Relazione  del  Responsabile  prevenzione  della  corruzione  (RPCT)  in  ordine  alla 
strategia di prevenzione della corruzione  indicata nel Piano e articolata nelle fasi di:

- l'analisi  del contesto interno ed esterno

- gestione del rischio

- azioni e misure per la prevenzione

- trasparenza

- coordinamento con gli altri strumenti di programmazione dell'ente

Dato  atto  che  la  strategia  di  prevenzione  della  corruzione,   indicata  nel  piano  sottoposto 
all'approvazione  della Giunta tiene conto  anche dei seguenti documenti:

- la  relazione  annuale  del  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione   relativamente  all'anno 
2016;

- gli  esiti  delle  attività  di  controllo  sull'assolvimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  svolta  dalla 
Responsabile della trasparenza ai sensi dell'articolo 43, comma 1 del decreto legislativo 33/2013, 
relativamente all'anno 2014;

- gli esiti del controllo successivo di regolarità amministrativa relativamente all'anno 2016

- dati ed informazioni di (eventuali) procedimenti disciplinari;

Rilevato, altresì,  che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento 
dinamico,  che  può  essere  modificato  nei  prossimi  mesi  ai  fini  della  piena  applicazione  delle 
disposizioni  contenute  nella  richiamata  determinazione  ANAC  12/2015,  e  che,  peraltro,  tale 
modifica si rende probabile alla luce delle novità che verranno apportate dalla adozione del PNA 
aggiornato;
Dato atto, quindi, che si rinvia ad una successiva  modifica del piano,  ovvero all'approvazione del 
piano anticorruzione 2017-2019:
a) la mappatura integrale di tutti i processi e di tutte le attività;
b) l’implementazione : 

-   dell'analisi  dell'impatto  organizzativo  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e 
dell’integrazione delle misure di prevenzione con le misure organizzative della funzionalità 
amministrativa;
-  dell'analisi  delle  cause  degli  eventi  rischiosi  nell'ambito  della  valutazione  del  rischio 
collegati ai singoli processi mappati;
-  della  progettazione  di  ulteriori  misure  di  prevenzione  secondo  criteri  di  efficacia, 
sostenibilità e verificabilità;
- della valorizzazione del monitoraggio del piano e delle singole misure;



Rilevato che il PTPC 2017-2019  include il Piano di formazione anticorruzione il quale prevede:
- la formazione di primo livello, per tutti i dipendenti e per gli amministratori

- la formazione di secondo livello, per i soli dipendenti selezionati e per gli amministratori;

Rilevato  che  le  procedure  sopra  citate  includono  i  dipendenti  preposti  ai  procedimenti  indicati 
dall'articolo 1, comma 16 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e gli altri procedimenti  (quali, ad 
esempio, gestione delle entrate delle spese del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
incarichi e nomine; affari legali e contenzioso) a più elevato rischio di corruzione e di illegalità; 

Rilevato il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  2017-2019  vanno correlati 
agli altri strumenti di programmazione dell'ente e, in particolare,  agli strumenti di programmazione 
della performance organizzativa ed individuale dell'ente;
 

-  Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  al  fine  di  garantire  il  livello  essenziale  delle 
prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dell' allegato piano 
sul sito Web dell'amministrazione,  nella apposita sezione "Amministrazione trasparente” e nella 
sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”; 

Visto il parere di regolarità tecnica;

Propone di deliberare

per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. Di  approvare  la  proposta  in  oggetto  e,  per  l’effetto,  di  approvare   in  via  definitiva  il  Piano di  
Prevenzione della Corruzione e trasparenza (PTPCT)  2017-2019;

2. Di  disporre che venga assicurata  la necessaria correlazione tra   il  PTPCT 2017-2019 e gli  altri  
strumenti di programmazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica  (DUP) e  il  
Piano  della performance, organizzativa  e individuale,  stabilendo  che le misure previste  nel  PTPC 
2017-2019 costituiscano obiettivi individuali dei responsabili P.O. responsabili delle misure stesse e 
che, comunque, costituiscano già obiettivo alla data di approvazione dei presenti piani;

3. Di   disporre  che  al  presente  provvedimento  venga  assicurata  la  pubblicità  legale  pubblicazione 
all’Albo Pretorio nonché la trasparenza secondo il disposto dell’art. 1, commi 15  e  16 della legge 
13  novembre  2012  n.  190  nonché  del  D.Lgs.  14  marzo  2013  n.  33,  art.  37,   mediante  la  
pubblicazione  sul  sito  Web  istituzionale,  secondo  criteri  di  facile  accessibilità,  completezza  e  
semplicità di consultazione nella  sezione “Amministrazione trasparente”, sezione  di primo livello 
“altri contenuti-anticorruzione";

4.  Di  dichiarare,  con  separata  ed  unanime  votazione,  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Il RPCT
Il Segretario Generale

avv. Enza Fontana



Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

PIANO TRIENNALE DI

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA

TRASPARENZA

2017-2019

APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 12 DEL 31.01.2017

____________________________________________________________________________________
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Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

Premessa

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res

publica  ha  portato  all’approvazione  della  Legge  6  novembre  2012  n.  190  “Disposizioni  per  la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha

disciplinato in modo organico un piano di azione,  coordinata su tutto il territorio nazionale,  volto al

controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità.

La  riforma,  presentata  come  momento  imprescindibile  per  il  rilancio  del  Paese,  poiché  tesa  ad

implementare  l’apparato  preventivo  e  repressivo  contro  l’illegalità  nella  pubblica  amministrazione,

corrisponde all’esigenza di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare

fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà effettiva e quella che

emerge dall’esperienza giudiziaria.

L’obiettivo è la  prevenzione e  la  repressione del  fenomeno della  corruzione attraverso un approccio

multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei fattori

per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa. 

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e controllo

proveniente  dai  cittadini  e  di  adeguamento  dell’ordinamento  giuridico  italiano  agli  standards

internazionali.

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni:

- ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere,  la

probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste;

- ragioni  socio-culturali:  la  corruzione  è  tanto  meno  diffusa  quanto  maggiore  è  la  forza  delle

convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge:

dove è  più elevato  il  senso civico  e  il  senso dello  Stato  dei  funzionari  pubblici,  i  fenomeni

corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi.

La  definizione  della  corruzione  viene  confermata  nella  sua  accezione  coincidente  con  la

"maladministration"  intesa  come  assunzione  di  decisioni  (  di  assetto  di  interessi  a  conclusione  di

procedimenti, di determinazioni di fasi interne ai singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche)

devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi

particolari.  Occorre,  cioè,  avere riguardo ai  comportamenti  che, anche se non consistenti  in specifici

reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini

nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblic interesse.
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Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della corruzione,

azione cui la Legge intende attendere prevedendo che tutte le Amministrazioni pubbliche definiscano e

trasmettano al Dipartimento della funzione pubblica un proprio Piano di Prevenzione della Corruzione,

che fornisca una valutazione del diverso livello  di esposizione degli uffici  al  rischio di corruzione e

indichi  gli  interventi  organizzativi  volti  a  prevenirne  il  rischio,  e  predisponga  procedure  dirette  a

selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione.

Oltre ai contenuti evidenziati nel PNA 2013 e nella determinazione 12/2015, si evidenzia che il D.Lgs.

97/2016 , nel modificare il D.Lgs. 33/2013 e la L.190/2012, ha fornito ulteriori indicazioni sul contenuto

del  PTCP.  In  particolare,  il  Piano  assume  un  valore  programmatico  ancora  più  incisivo,  dovendo

necessariamente prevedere gli obiettivi strategici  per il contrasto alla corruzione fissati dall'organo di

indirizzo. l'elaborazione del PCTP presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice delle p.a. e

degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione,

decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso e dei documenti di programmazione

strategico-  gestionale.  altro  contenuto  indefettibile  del  PTCP  riguarda  la  definizione  delle  misure

organizzative per l'attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza. Per effetto della nuova disciplina

l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza costituisce un'apposita sezione del PTCP.

Quest'ultima  deve  contenere,  dunque,  le  soluzioni  organizzative  idonee  ad  assicurare  l'adempimento

degli obblighi di pubblicazione dei dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono

anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei

documenti e delle informazioni.

Il Piano per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Marigliano viene aggiornato tenendo conto

delle disposizioni normative più recenti, in particolare, oltre alla Legge n.190/2012, la Circolare n.1/2013

del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  il  Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei

dipendenti pubblici, a norma 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, approvato con D.P.R.

n.62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione del Piano

Nazionale  Anticorruzione  da  parte  del  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  il  Piano  Nazionale

Anticorruzione approvato da CIVIT (ora A.N.A.C.) con Delibera 72/2013, il Decreto Legge 24 giugno

2014, n.90, convertito in Legge 11 agosto 2014, n.114, la determinazione di ANAC n.8 del 17 giugno

2015, la determinazione di ANAC n.12 del 28 ottobre 2015 denominata “Aggiornamento 2015 al PNA”

con  la  quale  l’ANAC  aveva  fornito  indicazioni  integrative  e  chiarimenti  rispetto  ai  contenuti  del

precedente PNA, ed infine il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2016 valido per il triennio 2017 -

2019, emanato da A.N.A.C. con propria Determinazione n.831 del 2016.
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Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

I motivi che hanno spinto l’Autorità a emanare nel 2015 il precitato “Aggiornamento” e nel 2016 il

nuovo  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  secondo  quanto  affermato  dalla  stessa  Autorità,  sono

individuabili: 

 nei risultati ottenuti dalle valutazioni condotte sui PTPC di un campione di 1911 amministrazioni

pubbliche conclusasi nel mese di luglio 2015; 

 nella volontà di fornire risposte unitarie alla richieste di chiarimenti pervenute dai Responsabili

della Prevenzione della Corruzione, con i quali l’Autorità ha avuto un confronto importante nel

luglio 2015; 

 nell’emanazione dei recenti interventi normativi che hanno impattato sul sistema di Prevenzione

della Corruzione a livello istituzionale: in particolare si fa riferimento alla normativa introdotta

dal Decreto Legge n.90 del 24/06/2014, recante il trasferimento completo delle competenze sulla

prevenzione  della  corruzione  e  sulla  trasparenza  dal  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica

all’ANAC, nonché al D. Lgs. n.50/216 sui Contratti Pubblici, al D. Lgs. n.97/2016, cosiddetto

FOIA (“Freedom of Information Act”), di revisione e semplificazione del D. Lgs. n.33/2013 sulla

Trasparenza ed al Testo Unico delle Società Partecipate, approvato con il D. Lgs. n.175/2016.

Tali novità normative implicano le seguenti ricadute:

 il  PTPCT  assume  un  valore  programmatico  ancora  più  incisivo,  dovendo  necessariamente

prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo;

 nel PTPCT si  indicano le misure organizzative per gli  obblighi  di trasparenza:  il  Programma

Triennale per la Trasparenza ed Integrità è parte integrante del PTPC (D.Lgs. 97/2016); devono

anche essere chiaramente identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei

dati, dei documenti e delle informazioni;

 si suggerisce di curare la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione

delle misure di prevenzione della corruzione, anche attraverso comunicati mirati, in una logica di

sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità; 

 non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC: adempimento si intende assolto con la

pubblicazione  del  PTPCT  sul  sito  istituzionale,  sezione  “Amministrazione  trasparente/Altri

contenuti Corruzione”.
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Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

In  particolare,  si  evince  dalla  precitata  normativa,  l’interesse  da  parte  del  legislatore  di  focalizzare

l’attenzione  sulla  effettiva  attuazione  di  misure  in  grado  di  incidere  sui  fenomeni  corruttivi,  nella

fattispecie  al  caso  specifico  di  mancata  “adozione  dei  Piani  di  Prevenzione  della  Corruzione,  dei

Programmi  triennali  di  Trasparenza  o  dei  codici  di  comportamento”  cosi  come  disciplinato  dall

all’art.19, co. 5, lett b) del D. L.90/2014.

ART. 1
LA FINALITA’

1. Il  presente  aggiornamento  al  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  (P.T.P.C.  o,

semplicemente, Piano) dà attuazione alle disposizione di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012,

attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività

amministrativa del Comune di Marigliano. Lo stesso tiene conto altresì delle misure di contrasto

alla corruzione già adottate dell’Ente nell’anno 2016.

2. Il Piano tiene conto di quanto previsto dalle Intese in Conferenza Unificata in data 24.07.2013 e

del Piano Nazionale Anticorruzione approvato dalla (ex) CIVIT in data 11.09.2013.

3. Il presente Piano è soggetto a modifiche e miglioramenti dettati dall’apporto di tutti i soggetti

coinvolti e dalla concreta esperienza.

4. Il  Piano mira  a  ridurre  le  opportunità  che  facilitano  la  manifestazione  di  casi  di  corruzione,

nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione e a creare un contesto in generale

sfavorevole alla corruzione. Il Piano realizza tale finalità attraverso:

 l’individuazione  delle  attività  dell’Ente  nell’ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio  della

corruzione, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge;

 la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di annullamento o

mitigazione del rischio di corruzione, nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni

idonei a prevenire il rischio di corruzione;

 la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul

funzionamento del Piano;

 il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per

la conclusione dei procedimenti;

 il  monitoraggio  dei  rapporti  tra  l’Amministrazione  comunale  e  i  soggetti  che  con  la  stessa

stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di
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parentela  o affinità  sussistenti  tra titolari,  gli  amministratori,  i  soci e i  dipendenti  degli  stessi

soggetti con dirigenti e i dipendenti dell’Ente;

 l’individuazione  degli  obblighi  di  trasparenza,  anche  ulteriori  rispetto  a  quelli  previsti  dalle

vigenti  disposizioni  di  legge  in  materia,  nell’ambito  del  Piano  Triennale  della  Trasparenza

(P.T.T.). 

5. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:

a) amministratori;

b) dirigenti;

c) responsabili di settore;

d) concessionari  di  pubblici  servizi  e i  soggetti  di  cui  all’art.  1,  comma 1 – ter,  della  l.

241/90.

ART. 2
LE FASI

LE FASI:
 Entro  il  31  Ottobre  di  ogni  anno  ciascun  responsabile  di  settore  trasmette  al  Responsabile  per  la

prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato

il rischio di corruzione  o l’aggiornamento rispetto a quelle già individuate, indicando, altresì, le concrete

misure organizzative adottate o da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure

comportino  degli  oneri  economici  per  l'Ente,  le  proposte  dovranno  indicare  la  stima  delle  risorse

finanziarie occorrenti.

 Entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno  il  Responsabile  per  la  prevenzione,  anche  sulla  scorta  delle

indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione,

recante  l'indicazione  delle  risorse  finanziarie  e  strumentali  occorrenti  per  la  relativa  attuazione,  e  lo

trasmette al Sindaco ed alla Giunta. 

 La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro

termine fissato dalla legge.

  Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento

della Funzione Pubblica, al Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali e all'ora A.N.AC. nonché

pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno

di quella denominata “Amministrazione Trasparente”.
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 Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 31 dicembre di

ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta, salvo diverso termine stabilito dalla Legge.

 Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per la prevenzione

della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando

intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.

ART. 3
I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Marigliano e i 

relativi compiti e funzioni sono:

1.  Giunta Comunale:

 adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti e li comunica

al Dipartimento della funzione pubblica e, se del caso, alla regione interessata (art. 1, commi 8 e

60, della l. n. 190);

 adotta  tutti  gli  atti  di  indirizzo  di  carattere  generale,  che siano direttamente  o indirettamente

finalizzati alla prevenzione della corruzione;

 propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano.

2. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza:

 elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione;

 propone la modifica e l'aggiornamento dello stesso quando siano accertate significative violazioni

delle relative prescrizioni;

 Individua, previo proposta dei responsabili di settore competenti, il personale da inserire nei corsi

di formazione;

 Elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione;

 In ogni  momento  può verificare  e  chiedere  delucidazione  per  iscritto  a  tutti  i  dipendenti  sul

comportamento che possono integrare anche solo potenzialmente il  rischio di corruzione e di

illegalità;

 Per il Comune di Marigliano è stato nominato il Segretario Comunale, come da provvedimento

Sindacale n.2/2017.

 Il responsabile si avvale di un gruppo di lavoro costituito da tre unità con funzioni di supporto,

individuate con proprio provvedimento.
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Al fine di poter adempiere alle proprie funzioni il RPCT può:

 chiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale, di dare per  iscritto

adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e di diritto che hanno condotto all’adozione del

provvedimento; 

 chiedere delucidazioni orali o scritte a tutti i dipendenti su comportamenti che possano  integrare 

anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

 effettuare controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture maggiormente 

esposte al rischio, per valutare la legittimità e la correttezza dei  procedimenti amministrativi in 

corso o già definiti;

 prevedere, sulla base delle risultanze ottenute in fase di prima applicazione, l’introduzione di 

meccanismi sistematici di monitoraggio;

 valutare le eventuali segnalazioni di malfunzionamento dell’apparato amministrativo o di casi più

specifici di corruzione o illeciti, nonché ricevere segnalazioni connesse alla tutela  del dipendente

che segnala illeciti (whistleblower ) di cui all’art. 54 bis D.Lgs. 165/2001;

 valutare  i  risultati  derivanti  da  indagini  di  customer  satisfaction  ove  emergano  elementi  che

riconducano  a  fenomeni  di  cattiva  gestione  nonché  elementi  derivanti  dall’attività  di

comunicazione dell’Ateneo; 

 chiedere informazioni agli uffici sull’esito delle istanze di accesso civico; 

 sollecitare l’individuazione del Responsabile dell’anagrafe unica (RASA) quale soggetto preposto

all’iscrizione e al l’aggiornamento annuale dei dati nell’Anagrafica unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA). A tal proposito, con provvedimento prot.7090 del 11/04/2016 è stato nominato RASA 

del Comune di Marigliano l'arch. Oreste Belforte Responsabile del Settore IV;

 segnalare alla Giunta Comunale e al Nucleo di valutazione le disfunzioni inerenti l'attuazione 

delle 

 misure di prevenzione ed indicare all’ufficio competente all'esercizio dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le predette.

2. I referenti per la prevenzione per il settore di rispettiva competenza sono  

individuati nella figura dei responsabili di settore.

I  due  termini  sono  utilizzati  indistintamente  nel  presente  Piano.  I  responsabili  di  settori  con  atto

motivato  possono  nominare  un  referente  diverso  per  l’area  di  competenza  che  abbia  un  profilo

professionale idoneo. Dell’operato del referente risponde in ogni caso il relativo responsabile di settore.

I referenti:
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- Concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore;

- Forniscono le informazione al responsabile della prevenzione della  corruzione per l’individuazione di

ulteriori attività a rischio di corruzione.

- Dispongono, con motivato provvedimento, la rotazione del personale, soprattutto nei casi di avvio di

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

3. Tutti i responsabili di posizione organizzativa per il settore di rispettiva competenza:

 svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione,

e dell’autorità  giudiziaria  (art.  16 d.lgs.  n. 165 del 2001; art.  20 D.P.R. n.  3 del 1957; art.1,

comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

 partecipano al processo di gestione del rischio;

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001);

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;

 adottano  le  misure  gestionali,  quali  l’avvio  di  procedimenti  disciplinari,  la  sospensione  e

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 2012);

 provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione

delle anomalie. Informano tempestivamente il Segretario in merito al mancato rispetto dei tempi

procedimentali.

 Verificano a campione le dichiarazioni sostitutive di certificazione di cui al DPR 445/2000.

 Regolano l’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive

interne.

 Attivano controlli specifici,  anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio di

corruzione.

 Aggiornano la mappa dei procedimenti.

 Rispettano l’ordine cronologico delle istanze, dando disposizioni in merito.

 Redigono gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni

in merito. 

I processi e le attività previste dal presente Piano costituiscono strumenti del ciclo della perfomance in

qualità di obiettivi ed indicatori.
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4. Nucleo di valutazione:

 considera  i  rischi  e  le  azioni  inerenti  la  prevenzione  della  corruzione  nello  svolgimento  dei

compiti ad essi attribuiti;

 svolge  compiti  propri  connessi  all’attività  anticorruzione  nel  settore  della  trasparenza

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione

(art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001).

 La  corresponsione  della  retribuzione  dei  risultati  ai  responsabili  di  settore  è  direttamente  e

proporzionalmente  collegata  all’attuazione  del  Piano triennale  della  prevenzione  e  corruzione

dell’anno di riferimento. 

 verifica la coerenza tra gli obiettivi della performance organizzativa e individuale e l'attuazione

delle misure di prevenzione della corruzione.

 Il Segretario comunale si avvale del nucleo di valutazione ai fini dell’applicazione del presente
Piano.

5. Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D. 

 svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165

del 2001);

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n.

3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

 propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;

6. tutti i dipendenti dell’amministrazione:

 partecipano al processo di gestione del rischio;

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);

 segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile di settore o all’ U.P.D. (art. 54 bis del

d.lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale in conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del

1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento);

7. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

 segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento).
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  8. Collegio dei Revisori dei Conti: 

è l’organo composto da esperti in materia giuridica e contabile, cui spetta il controllo sulla regolarità

della gestione amministrativa, finanziaria, contabile e patrimoniale dell'Ente. Tale organo, formato da tre

componenti,  di cui uno con funzioni di Presidente,  vigila sull’osservanza delle disposizioni di legge,

regolamentari  e  statutarie  e  provvede  agli  altri  compiti  ad  esso  demandati  dalla  normativa  vigente,

compreso il monitoraggio della spesa pubblica. La rilevanza di tale organo nell’ambito della prevenzione

della corruzione si rivela in modo evidente ove si pensi alla funzione di controllo svolta sulla regolarità

della gestione amministrativo-contabile, e dunque sulla regolarità della procedure adottate e dell’utilizzo

delle risorse pubbliche messe a bilancio.

ART.4
OBIETTIVI STRATEGICI PER LA PREVENZIONE

4.1 Informatizzazione dei processi

L’informatizzazione dei processi, che si pone tra i principali obiettivi della più recente legislazione in

materia di razionalizzazione e miglioramento delle attività delle Pubbliche Amministrazioni in termini di

efficienza, economicità e buon andamento, riveste un ruolo strategico anche ai fini della prevenzione

della “corruzione” in quanto, da un lato, riduce i margini di interventi discrezionali e, dall’altro, agevola

sistemi di gestione e controllo dell’attività amministrativa. Essa inoltre consente, per tutte le attività poste

in  essere  dall’amministrazione,  la  tracciabilità  delle  fasi  del  processo  riducendo  quindi  il  rischio  di

“blocchi” non altrimenti monitorabili con emersione delle connesse responsabilità per ciascuna fase. 

4.2 Semplificazione dell’attività di regolamentazione interna 

Funzionali  alla  prevenzione della  “corruzione” sono inoltre  la  semplificazione  e  la  razionalizzazione

della normativa interna (Regolamenti,  linee guida, circolari  ecc.) in quanto la formulazione di regole

precise, chiare e omogenee riduce i margini di discrezionalità nell’applicazione delle stesse.

Tale obiettivo si declina in tre linee di azioni:

adozione di “tecniche di redazione” improntate all’utilizzo di un linguaggio tendenzialmente semplice,

omogeneo, essenziale e di facile comprensione per coloro che debbano rispettarne le previsioni, siano

essi soggetti interni che esterni all'Ente.; 

adozione del modello “partecipativo” già in fase di stesura del testo tale da consentire agli interessati

(interni  ed  esterni  al  Comune)  di  poter  essere  “parte  attiva”  mediante  suggerimenti  e  proposte  (cd.

procedura aperta)
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razionalizzazione  dei  Regolamenti  del  Comune  attualmente  in  vigore  mediante  operazioni  di

rivisitazione,  coordinamento  dei  testi  ed  eventuale  riduzione  del  numero  degli  stessi  per  effetto  di

accorpamento;

elaborazione  di  linee  guida  e  modelli  di  documento  che  possano  supportare  i  soggetti  chiamati  ad

applicare in modo omogeneo la normativa esterna ed interna. 

Perseguendo la strategia di una “amministrazione partecipata” è auspicabile superare progressivamente

inefficienze e ridurre situazioni di cattiva amministrazione talvolta imputabili anche ad interpretazioni

“personalizzate” di normative interne che risultano non sempre chiare e di non univoca applicazione. Un 

valido ausilio in tale direzione è dato dall’attività di formazione.

4.3 Etica e legalità 

Un  aspetto  sul  quale  si  intende  focalizzare  l’attenzione  è  quello  della  importanza  che  riveste  la

consapevolezza,  in  capo ai  soggetti  che operano a vario titolo  nell'Ente,  dei  comportamenti  adottati

durante  lo  svolgimento  delle  attività  istituzionali  e  delle  conseguenze  che  taluni  comportamenti

potrebbero avere. Si intende far riferimento alla formazione in tema di etica e legalità che già nel PNA

2013 ha assunto un ruolo di rilievo ai fini della prevenzione della corruzione e che l'Ente, come previsto

anche  nei  Piani  triennali  adottati  nei  precedenti  anni,ha  posto  in  essere  coerentemente  alla

programmazione risultante nei Piani per la formazione annualmente aggiornati.. 

Le iniziative formative  da realizzare rivestono un ruolo rilevante,  che merita  di  essere ulteriormente

rafforzato da una programmazione contestualizzata alla specifica realtà comunale ed alle attività svolte e

che  affronti,  con lo  scopo di  superarle,  le  criticità  che  possono verificarsi  nell’agire  quotidiano.  La

programmazione delle attività formative sarà tanto più efficace nei risultati quanto più stretta risulterà

essere la collaborazione dei Responsabili che, per le rispettive competenze, suggeriranno argomenti o

temi specifici ritenuti particolarmente utili da trattare o approfondire e  quanto più l’approccio adottato

per la formazione sarà di tipo  “contestualizzato” e “operativo” (es. sessioni pratiche che prevedono

esercitazioni, simulazioni).

ART. 5
INDIVIDUAZIONE ATTIVITA‘ A RISCHIO

In via generale e esemplificativa, tenendo conto, come base di partenza, di quelle che la legge individua 

come attività a maggior rischio di corruzione (erogazione di benefici e vantaggi economici da parte 

dell’Ente, anche mediati; rilascio di concessioni o autorizzazioni e atti similari; procedure di impiego e/o 

di utilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi e consulenza; affidamento di commesse 
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pubbliche, specie quelle con più elevato livello di discrezionalità), per il Comune di Marigliano sono 

state individuate ed esaminate le specifiche seguenti attività:

1. assunzioni e progressione del personale 

2. autorizzazioni allo svolgimento di attività extra lavorative da parte dei dipendenti 

3. conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza 

4. affidamento di lavori,  servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo

ovvero  affidamento  diretto  di  lavori,  servizi  e  forniture;  affidamento  con  procedura  ristretta

semplificata di lavori, servizi e forniture 

5. scelta del rup e della direzione lavori 

6. controlli in materia edilizia 

7. controlli in materia commerciale 

8. controlli in materia tributaria 

9. autorizzazioni commerciali 

10. concessione contributi 

11. concessione di fabbricati 

12. concessione di diritti di superficie 

13. accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali 

14. rilascio di permessi a costruire etc 

15. rilascio di permessi, autorizzazioni etc da parte del SUAP 

16. adozione degli strumenti urbanistici 

17. adozione di piani di lottizzazione 

18. attuazione del piani per l’edilizia economica e popolare 

19. autorizzazioni ai subappalti 

20. autorizzazioni paesaggistiche 

21. autorizzazioni allo scarico acque 

22. autorizzazioni in deroga al rumore 

23. autorizzazioni impianti telefonia mobile 

24. gestione pubbliche affissioni 

25. impianti pubblicitari 

26. accesso servizi asili nido, scuole materne etc 

27. ordinanze ambientali 

28. condono edilizio 
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29. toponomastica 

30. procedure espropriative 

31. concessione di impianti sportivi 

32. usi civici 

33. variazioni anagrafiche 

34. autentiche

35. assegnazione alloggi erp

36. affari legali e contenzioso

37. esenzione pagamento canoni, tariffe, tributi, gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

 

ART. 6
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE AREE E LE ATTIVITA’ A RISCHIO

Ruolo fondamentale per il controllo della correttezza dell’agire pubblico e, dunque, per il contrasto alla

“corruzione”, riveste il principio della trasparenza amministrativa che costituisce livello essenziale delle

prestazioni  concernenti  i  diritti  sociali  e  civili  ai  sensi dell’art.  117 c.  2 lett.  m)  della  Costituzione,

secondo quanto già previsto dal D.Lgs. 150/2009.

Il principio di trasparenza, infatti, è stato oggetto di numerosi provvedimenti già a partire dagli anni ’90

ed  in  tale  ottica  si  è  posta  anche  la  L.  190/2012  che,  oltre  ad aver  previsto  precisi  obblighi  di

pubblicazione sul sito istituzionale di determinate informazioni, ha rinviato all’adozione di un decreto

legislativo il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. In ottemperanza a tale dettato è stato emanato il

D.Lgs. 33/2013 poi rivisitato dal D.Lgs. 97/2016.

Meccanismi  di  formazione,  attuazione  e  controllo  delle  decisioni  idonei  a  prevenire  il  rischio  di
corruzione

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure:

Nei meccanismi di formazione delle decisioni:

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;
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- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;

- distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo

tale  che  per  ogni  provvedimento  siano  coinvolti  almeno  due  soggetti:  l’istruttore  ed  il

responsabile di settore;

b)   nella  formazione  dei  provvedimenti,  con particolare  riguardo agli  atti  con cui  si  esercita  ampia

discrezionalità  amministrativa  e tecnica,  motivare  adeguatamente  l’atto;  l’onere di  motivazione  è

tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

c)  per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di

partecipazione,  gli  atti  dell’ente  dovranno  ispirarsi  ai  principi  di  semplicità  e  di  chiarezza.  In

particolare dovranno essere scritti  con linguaggio semplice e comprensibile a tutti.  Tutti gli uffici

dovranno  riportarsi,  per  quanto  possibile,  ad  uno  stile  comune,  curando  che  i  provvedimenti

conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione.

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti

coloro vi abbiano interresse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione

indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base

dell’istruttoria.

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell’art.6-bis della

legge 241/90, come aggiunto dall’art.1, L. n.190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari

degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di

conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione;

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i

moduli  di  presentazione  di  istanze,  richieste  e  ogni  altro  atto  di  impulso  del  procedimento,  con

l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza;

e)   nella  comunicazione  del  nominativo  del  responsabile  del  procedimento  dovrà  essere  indicato

l’indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in caso di mancata risposta;

f)   nell’attività  contrattuale:
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-  rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento comunale;

- privilegiare  l’utilizzo  degli  acquisti  a  mezzo  CONSIP  e/o  del  mercato  elettronico  della  pubblica

amministrazione;

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia;

- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia

della procedura aperta;

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e

di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;

- allocare correttamente il rischio d’impresa nei rapporti di partenariato;

- verificare  la  congruità  dei  prezzi  di  acquisto  di  beni  e  servizi  effettuati  al  di  fuori  del  mercato

elettronico della pubblica amministrazione;

- verificare  la  congruità  dei  prezzi  di  acquisto  di  cessione  e/o  acquisto  di  beni  immobili  o

costituzione/cessione di diritti reali minori;

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione.

g)   nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione;

h)   negli  atti  di  erogazione  dei  contributi  e  nell’ammissione  ai  servizi:  predeterminare  ed enunciare

nell’atto i criteri di erogazione o ammissione;

i)   nel  conferimento  degli  incarichi  di  consulenza,  studio  e  ricerca  a  soggetti  esterni:  acquisire  la

dichiarazione resa dall’ufficio personale con la quale si attesta la carenza di professionalità interne;

l)     i  componenti  le commissioni  di  concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla

gara od al concorso;

m)  ampliare  gli  ambiti  di  partecipazione  al  procedimento  secondo  il  modello  del  “débat  public”

coinvolgendo i cittadini fin dalle fasi iniziali del progetto, e quindi ben prima che il progetto finale sia

stato selezionato, ed in particolare far precedere l’adozione dei provvedimenti in materia urbanistica ,

e  l’approvazione  degli  accordi  sostitutivi  di  procedimento  od  endoprocedimentali  in  materia

urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli schemi di provvedimento, ed i relativi

allegati tecnici prima che siano portati all’adozione/approvazione dell’organo competente;

n)  introdurre il divieto di ogni forma di pagamento in contanti per tutti i servizi e le funzioni dell’ente.
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 Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività:

-  aggiornare  periodicamente  di  anno  in  anno  l’Albo  dei  fornitori,  ivi  compresi  i  prestatori  d’opera

intellettuale (avvocati, ingegneri,     architetti ecc…)

- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente;

-  redigere il funzionigramma dell’ente in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i ruoli

e  compiti  di  ogni  ufficio  con  l’attribuzione  di  ciascun  procedimento  o  sub-procedimento  ad  un

responsabile predeterminato o predeterminabile;

- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale   trasparenza e

tracciabilità;

- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le fasi

inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese;

- offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’ente con la possibilità per il cittadino di

monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda;

-  rilevare i tempi medi dei pagamenti;

-  rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;

- istituire il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata nel quale annotare in

modo progressivo i dati relativi alla controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare

la scansione del contratto sottoscritto;

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali,

ivi  compresi  i  contratti  con le  società  in  house,  con applicazione,  se  del  caso,  delle  penali,  delle

clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;

-  predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’amministrazione.

Nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra dirigenti ed

organi  politici,  come definito  dagli  artt.78,  comma 1,  e 107 del  TUEL, ed il  rispetto  puntuale  delle

procedure  previste  nel  regolamento  sul  funzionamento  dei  controlli  interni,  approvato  dal  consiglio

comunale con deliberazione n.17/2013, cui si fa rinvio.

In  fase  di  formazione  dell’atto  i  firmatari  sono  tenuti  a  provvedere,  prima  della  sottoscrizione,

avvalendosi della apposita check-list, a verificare la correttezza dell’attività istruttoria svolta.

17



Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi

ai pareri resi dai responsabili di settore, ovvero ai rilievi formulati dal segretario, devono darne adeguata

motivazione nel testo della deliberazione.

ART. 7
MONITORAGGIO

Per tutte  le attività  dell’Ente il  rispetto dei termini  di  conclusione dei procedimenti  amministrativi  è

monitorato,  con  riferimento  alla  durata  media  ed  agli  scostamenti  che  si  registrano  per  i  singoli

procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori.

I singoli responsabili di settore trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al

responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  le  informazioni  sull’andamento  delle  attività  a  più

elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle

stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto

annuale.  In  tale  ambito  sono compresi  gli  esiti  del  monitoraggio  sui  rapporti  che  intercorrono  tra  i

soggetti che per conto dell’Ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico

riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse.

Il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  verifica  annualmente,  anche  a  campione,  lo

svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti.

ART. 8
FORMAZIONE DEL PERSONALE

Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili di settore e del personale viene 

adottato annualmente, nell’ambito del piano della formazione, uno specifico programma.

Nel corso del 2017 saranno svolte in particolare le seguenti attività:

 per  i  responsabili:corso generale  in  materia  di  anticorruzione  e trasparenza,  con specifico

riferimento alla materia dei contratti pubblici DLgs. 50/2016;

 per  i  dipendenti  impegnati  nelle  attività  a  più  elevato  rischio  di  corruzione:  la  legge

anticorruzione,  il  PTCPT,  il  codice  di  comportamento,  il  codice  di  comportamento

integrativo, la nuova definizione dei reati contro la P.A;

18



Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

 per tutto il restante personale: il carattere generale della legge anticorruzione, del PTCPT e

dei  reati  contro  la  PA,   del  codice  di  comportamento,  del  codice  di  comportamento

integrativo.

I  suindicati  percorsi  formativi  continueranno  negli  anni  2018/2019  al  fine  di  interessare

progressivamente tutto il personale dipendente.  Sarà dedicata particolare cura alla formazione dei

responsabili  di  P.O. attraverso le  conoscenze  utili  a  favorire  l'individuazione  di  nuove misure  di

prevenzione della corruzione e la loro attuazione all'interno del Comune , nonchè fornire al personale

dipendente e ai referenti a supporto del RPCT gli strumenti conoscitivi necessari per una sempre più

puntuale applicazione della normativa in materia.

 L’Ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata

formazione ai  dirigenti/responsabili   cui vengono  assegnati  nuovi incarichi  ed ai  dipendenti  che

vengono adibiti allo svolgimento delle attività.

Il responsabile della prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di 

formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei 

suoi risultati effettivi.

ART. 9
CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE
Sul tema il PNA 2016 ha sottolineato una ulteriore  distinzione con la rotazione prevista dal D.Lgs.

165/2001 individuando: 

• rotazione ordinaria:consiste nella rotazione di dirigenti e funzionari e nella rotazione degli incarichi

negli  uffici  preposti  allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più  elevato il rischio che siano

commessi reati di corruzione; in particolare può articolarsi in una rotazione di funzioni svolte all’interno

di un ufficio ovvero avere portata più ampia e  coinvolgere personale afferente a uffici/settori di una

medesima area o personale  afferente ad aree diverse; 

• rotazione straordinaria: prevista dall’art. 16c. 1 lett. i) quater D.Lgs. 165/2001, da applicarsi ai dirigenti

e al personale non dirigenziale in caso di avvio nei loro confronti di procedimento penale o disciplinare

per condotte di natura corruttiva.  Come chiarito nel  PNA 2016, qualora l’applicazione della misura

riguardi il personale dirigenziale, essa si concretizzerà nella revoca dell’incarico dirigenziale e, se del

caso,  nel  conferimento  di   altro  incarico.  Nei  confronti  dei  dipendenti,  la  rotazione  si  tradurrà

nell’assegnazione ad altro ufficio o servizio. 

La rotazione del personale presenta tuttavia peculiari complessità dovute alla necessità di contemperare

tale  misura  con  altre  esigenze  quali  la  garanzia  di  continuità  dell’azione   amministrativa  e  la
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valorizzazione  della  professionalità  acquisita  dal  dipendente.  Pertanto  il   ricorso  alla  rotazione  è

considerato in una logica complessiva di complementarietà con altre 

misure di prevenzione. 

Il  Comune assicura la rotazione dei responsabili  di settore addetti  al  settore a più elevato rischio di

corruzione sulla base dei seguenti criteri:

 la  rotazione,  sia  per  i  rispettivi  responsabili  di  settore  (con atto  del  Sindaco su proposta  del

Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione)  sia  di  procedimento  (con atto  del  relativo

responsabile  di  settore)  si  attua  ogni  tre  anni,  a  decorrere,  in  sede  di  prima  applicazione,

dall’approvazione del presente Piano e, successivamente, dal provvedimento di nomina;

 la rotazione dell’incarico, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di

natura corruttiva, è disposta immediatamente;

 al fine di contemperare le misure anticorruttive con le esigenze funzionali dell’Ente, la rotazione

deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni e

in  modo  da  salvaguardare  la  continuità  della  gestione  amministrativa,  anche  per  mezzo  di

apposite fasi di formazione ad hoc, con attività preparatoria di affiancamento interno;

 la  rotazione  non  si  applica  per  le  figura  infungibili;  sono  dichiarati  infungibili  i  profili

professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità

lavorativa  all’interno  dell’Ente.  Nel  relativo  provvedimento  di  conferimento  degli  incarichi,

qualora non si applichi la rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità. Per le

istruttorie  più  delicate  è  previsto  un  affiancamento  ad  altro  funzionario,  in  modo  che  ferma

restando  l'unitarietà  del  procedimento  rispetto  alla  interlocuzione  esterna,  più  soggetti

condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria.

 Nelle ipotesi di cui all’art. 4 della L. 97/2011 di sospensione del dipendente dal servizio a seguito

di condanna non definitiva, qualora la dotazione organica non consenta di operare la rotazione

degli incarichi dei dirigenti, l’amministrazione procederà ad affidare l’incarico ad un funzionario

o, in subordine, si avvarrà di soggetto esterno all’amministrazione stessa.

ART. 10
ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI

La disposizione contenuta nell’art.  54 bis del D.Lgs. 165/2001, introdotta dalla L.  190/2012, pone 3

condizioni:
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 tutela dell’anonimato

 divieto di discriminazione nei confronti del segnalante

 previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso.

a)  La tutela  dell’anonimato non fa riferimento  al  solo eventuale  procedimento  disciplinare,  ma deve

essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione, nei limiti di legge.

Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del

rapporto  di  lavoro  direttamente,  anche  a  mezzo  mail,  al  Responsabile  della  corruzione.  Ricevuta  la

segnalazione,  il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  tutelando  sempre  l’anonimato  del

denunciante, trasmette gli atti al responsabile del settore di competenza, se non coinvolto nell’illecito, per

il prosieguo di competenza.

In caso di denuncia fatta al responsabile del settore, anche a mezzo mail, quest’ultimo, senza indugio, dà

notizia  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Quindi,  nel  rispetto  dell’anonimato  del

denunciante, procede per quanto di competenza.

In  ogni  caso  tutti  coloro  che  ricevono  o  vengono  a  conoscenza  della  segnalazione  e  coloro  che

successivamente  vengono  coinvolti  nel  processo  di  gestione  della  segnalazione  sono  tenuti  alla

riservatezza, a pena di sanzione disciplinare e salve le eventuali responsabilità civili e penali.

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare,  l’identità del segnalante può

essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi:

 consenso del segnalante;

 la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità è

assolutamente  indispensabile  per  la  difesa dell’incolpato:tale  circostanza può emergere  solo a

seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel

procedimento.

b) Divieto di discriminazione:Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di

aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione

al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  il  quale  valuta  la  sussistenza  degli  elementi  per

effettuare  la  segnalazione  di  quanto  accaduto  al  responsabile  di  settore  competente,  all’Ufficio

Procedimenti  Disciplinari,  al  settore  contenzioso  dell’Ente  per  valutare  l’eventuale  sussistenza  degli

estremi  per  esercitare  in  giudizio  l’azione  di  risarcimento  per  lesione  dell’immagine  della  pubblica

amministrazione, nonché all’Ispettorato della Funzione Pubblica.
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Il  dipendente  che  ritiene  di  aver  subito  una  discriminazione  per  il  fatto  di  aver  effettuato  una

segnalazione di illecito può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla

quale  aderisce  o  ad  una  delle  organizzazioni  sindacali  rappresentative  nel  comparto  presenti

nell’Amministrazione.

c) La previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso:Tale denuncia non può essere oggetto di 

visione né di estrazione di copia, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, 

comma 1, lett. a), della legge n. 241 del 1990, fatta eccezione per le limitate ipotesi descritte nel comma 

2 del nuovo art. 54 bis D.Lgs. n. 165 del 2001.

ART. 11
OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE

Il nuovo art. 6 bis della Legge n. 241/1990 stabilisce che “Il Responsabile del procedimento e i titolari

degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  valutazioni   tecniche,   gli atti endoprocedimentali, e

il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di

conflitto, anche potenziale”.

L’art. 7 del D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento nazionale, così recita: “Il dipendente si astiene dal

partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero i suoi

parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia

causa  pendente  o grave inimicizia  o rapporti  di  credito  o debito  significativi,  ovvero di  soggetti  od

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non

riconosciute,  comitati,  società  o  stabilimenti  di  cui  egli  sia  amministratore  o  gerente  o  dirigente.  Il

dipendente si  astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di  convenienza.  Sull’astensione

decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza”.

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle  relazioni  personali  o professionali  sintomatiche del

possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a

tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”.

Sulla base di tale norma:

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il responsabile di

settore  competente  ad  adottare  il  provvedimento  finale,  nonché  per  i  titolari  degli  uffici

competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse dei medesimi,

anche solo potenziale;

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.
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La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione

alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse,  che potrebbe porsi in

conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono

portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i contro interessati.

La  norma va  letta  in  maniera  coordinata  con  la  disposizione  inserita  nel  Codice  di  comportamento

integrativo.

La violazione sostanziale della norma,che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a

responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni

all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del

provvedimento  conclusivo  dello  stesso,  quale  sintomo  di  eccesso  di  potere  sotto  il  profilo  dello

sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa.

ART. 12
CAUSE  OSTATIVE  AL  CONFERIMENTO  DI  INCARICHI  INTERNI  AL  COMUNE:
INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’

L’art. 35 bis del D.Lgs 165/2001prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale non

possono essere assegnati,  anche con funzioni  direttive,  agli  uffici  preposti  alla  gestione delle  risorse

finanziarie,  all’acquisizione  di beni,  servizi   e forniture,  nonché alla  concessione o all’erogazione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e

privati.

Inoltre, fermo restando quanto previsto dal presente Piano in materia di rotazione, sulla base di quanto

previsto  dal  D.Lgs.  n.  39/2013  sono  determinati  nuovi  criteri  per  l’attribuzione  degli  incarichi  di

responsabilità all’interno del Comune di Marigliano, sia per quanto riguarda gli incarichi di coloro che

già si trovano all’interno dell’Ente, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale.

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed

incompatibilità.

L’inconferibilità,  ossia  la  preclusione,  permanente  o temporanea,  a  conferire  gli  incarichi  pubblici  a

coloro che abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica

amministrazione(es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto

cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati  da  pubbliche  amministrazioni  o  svolto  attività
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professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico

(es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, provinciale e comunale).

Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico è quindi tenuto a verificare la

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo

politico  intende  conferire  incarico  all’atto  del  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  e  degli  altri

incarichi previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39/2013; l’accertamento avviene mediante dichiarazione

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n.

445 del 2000, pubblicata sul sito del Comune di Marigliano.

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle

previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal medesimo

decreto.  La  situazione  di  inconferibilità  non  può  essere  sanata.  Per  il  caso  in  cui  le  cause  di

inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si appalesassero nel

corso  del  rapporto,  il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  è  tenuto  ad  effettuare  la

contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 

L’incompatibilità, cioè “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e

lo  svolgimento  di  incarichi  e  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o   finanziati  dalla  pubblica

amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione

della  carica  di  componente  di  organi  di  indirizzo  politico”,   se  emergente  prima  del  conferimento

dell’incarico,  deve  essere  rimossa  prima  del  formale  atto  di  conferimento.  Se  la  situazione  di

incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza

all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure

conseguenti.

Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione

resa dall’interessato nei termini e alle condizione dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 2000 pubblicata sul sito

del Comune di Marigliano.

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di cause

di incompatibilità, entro il 31 gennaio. In sede di prima applicazione, questa va resa dai responsabili di

settore dell’Ente entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano.

Tutte  le  dichiarazioni  ex  dell’art.  46  del  D.P.R.  445  del  2000  rilasciate  dai  responsabili  di  settore

potranno  essere  oggetto  di  controllo  da  parte  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  corruzione,
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tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti,  in merito agli aspetti di

inconferibilità per sentenze penali anche non definitive.

ART. 13
DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL DIVIETO DI
SVOLGERE ATTIVITA’  INCOMPATIBILI  A  SEGUITO  DELLA  CESSAZIONE  DEL
RAPPORTO

L’art. 53, comma 16 ter,del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge 190/2012

prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico

impiego. Per il Comune di Marigliano vengono dettati i seguenti criteri:

 Nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) - per i tre anni

successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in

caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione),

qualora  nel  corso degli  ultimi  tre  anni  di  servizio  tale  personale eserciti  poteri  autoritativi  o

negoziali per conto del Comune di Marigliano - presso i soggetti privati che sono stati destinatari

dell’attività del Comune svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di

altro tipo);

 Nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 è

inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa cogente;

 In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego

(quindi con provvedimento amministrativo), il citato art. 53, comma 16 ter, si applica a decorrere

dalla sua entrata in vigore.

I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nel Comune di

Marigliano hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e,

quindi,  coloro  che  hanno  esercitato  la  potestà  o  il  potere  negoziale  con  riguardo  allo  specifico

procedimento o procedura (responsabili di settore e Responsabili del procedimento nel  caso previsto

dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163 del 2006).

Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata (compresi

i casi di affidamento diretto), è inserita la condizione soggettiva di ammissibilità “di non aver concluso

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti

che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Marigliano nei confronti

dell’impresa  per  il  triennio  successivo  alla  cessazione  del  rapporto”.  Nei  bandi  di  gara  o  negli  atti
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prodromici  dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola dichiarativa sarà

sanzionata  con  l’esclusione  dalla  procedura  di  affidamento.  Sarà  disposta,  altresì,  l’esclusione  dalle

procedure  di  affidamento  nei  confronti  dei  soggetti  per  i  quali  emerga  la  situazione  di  cui  al  punto

precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o alla stipula del contratto.

Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165 del 2001.

I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati

che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con il

Comune di Marigliano per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico hanno

l’obbligo  di  restituire  eventuali  compensi  percepiti  ed  accertati  in  esecuzione  dell’affidamento

illegittimo.

ART. 14
LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO DI PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA E UN UNICO RESPONSABILE

14.1Premessa
La  trasparenza  rappresenta  uno  strumento  fondamentale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente:

- la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per

ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei funzionari;

- la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci

sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;

- la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di

risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie;

- la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il controllo

circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (Per gli Enti Locali

tenuti a tale pubblicazione)

L’art.  2  bis  del  D.  Lgs.  33/2013,  introdotto  dal  D.  Lgs.  97/2016,  ridisegna  l’ambito  soggettivo  di

applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa contenuta

nell’ abrogato art. 11 del D. Lgs. 33/2013. 

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre macro categorie di soggetti: 
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1) le pubbliche amministrazioni di cui all’art.  1, co. 2 del D. Lgs.165/2000, ivi comprese le autorità

portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, destinatarie

dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1); 

2) gli enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, fondazioni

ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. «in quanto compatibile»

(art. 2 bis, co. 2);   

3) le società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti alla

medesima  disciplina  in  materia  di  trasparenza  prevista  per  le  p.a.  «in  quanto  compatibile»  e

«limitatamente ai  dati e ai documenti  inerenti  all’attività di  pubblico interesse disciplinata dal diritto

nazionale o dell’Unione europea» (art. 2-bis, co. 3). 

14.2 Il Piano integrato di prevenzione della corruzione e trasparenza PTPCT

A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come indicato nella

delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016 (cfr. § 4). 

Il Comune di Marigliano è tenuto, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano

Triennale di Prevenzione della  Corruzione e della Trasparenza,  in cui  sia chiaramente identificata  la

sezione relativa alla trasparenza: con la presente sezione si adempie a tale obbligo normativo indicando

l’approccio dell’amministrazione a tale materia. 

14.3 Obbligo di pubblicazione sul sito web dell’Ente

Come chiarito nel PNA 2016, § 4, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di

un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo entro un

mese dall’adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC.

14.4 Contenuti – obiettivi strategici in materia di trasparenza

Per quel che concerne i contenuti, elemento necessario della sezione relativa alla trasparenza è quello

della definizione, da parte degli organi di indirizzo, degli obiettivi strategici in materia. 

Questo è previsto dal co. 8 dell’art. 1 della l. 190/2012, come modificato dall’art. 41 co. 1 lett. g) del D.

Lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in

materia  di  trasparenza  contenuti  nel  PTPC  rispetto  agli  obiettivi  degli  altri  documenti  di  natura

programmatica e strategico-gestionale dell’amministrazione nonché, come già osservato nel PNA 2016,

con il  piano della  performance.  Ciò al  fine di  assicurare  la  coerenza  e  l’effettiva  sostenibilità  degli

obiettivi posti.
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Il Comune di Marigliano ha approvato con deliberazione di C.C. n. 11 del 27/04/2016 il Documento

Unico di Programmazione 2016-2018. In tale atto sono riportati  opportuni riferimenti  agli approcci e

obiettivi di trasparenza per il periodo di riferimento.

Per  quanto  attiene  il  Piano  delle  Performance,  essendo  lo  stesso  approvato  successivamente

all’approvazione  del  presente  PTPCT,  si  assicurerà  la  presenza  di  appositi  obiettivi  assegnati  alla

struttura comunale per la realizzazione della piena trasparenza e accessibilità dei dati e documenti in

possesso dell’Ente.

Obiettivo Responsabile Indicatore Tempi
Completezza delle 
pubblicazioni in 
Amministrazione 
Trasparente

Tutta la struttura
Percentuale  di  attestazione
obblighi  di  pubblicazione
NTV annuale: > 66%

Entro  31/12  di  ogni
anno

Verifica formato 
pubblicazione dati 

Tutta la struttura
Verifica  attestazione
obblighi  di  pubblicazione
NTV annuale: > 66%

Entro  31/12  di  ogni
anno

Esito pubblicazione XML 
dati L. 190/2012

Operatori
accrediti  servizi
on line ANAC

Verifica  XML  ANAC:
positiva

Entro  31/1  dell’anno
successivo

Dematerializzazione:firma
digitale sulle 
determinazioni delle P.O. 
e su tutte le Deliberazioni.

- Posizioni  
  organizzative
-Amministratori
- Segretario
  Comunale

Percentuale  sul  numero
complessivo   degli  atti
comunali : circa 70% 

Dematerializzazione
in atto  dal 1° Ottobre
2017

14.5 Contenuti - flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente,
l’individuazione/ l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati –
nominativi dei responsabili

Nel novellato art.10 del D. Lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza deve

essere impostata  come atto  organizzativo  fondamentale  dei flussi  informativi  necessari  per garantire,

all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Caratteristica  essenziale  della  sezione  della  trasparenza  è  l’indicazione  dei  nominativi  dei  soggetti

responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad ogni obbligo di pubblicazione. 

L’Allegato “Mappa trasparenza 2017” al presente PTPCT definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti

ai sensi del D. Lgs. n.33/2013 come modificato al D. Lgs. n. 97/2016.  

L’individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è funzionale al sistema delle

responsabilità  che il  D. Lgs. 33/2013 articola  con riferimento ad ognuno dei  soggetti  considerati.  Si
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consideri, ad esempio, quanto previsto dall’art. 43 co. 4 del D. Lgs. 33/2103 (I dirigenti responsabili

dell'amministrazione  e  il  responsabile  per  la  trasparenza  controllano  e  assicurano  la  regolare

attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto).  

Sia  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  (art.  1,  co.  8  l.

190/2012) sia la sezione della trasparenza con l’indicazione dei responsabili della trasmissione e della

pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10 co. 1, D. Lgs.33/2013) costituiscono contenuto

necessario del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

In  assenza,  è  configurabile  la  fattispecie  della  mancata  adozione  del  Programma  triennale  della

trasparenza per cui l’ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie previste dall’art. 19 co. 5 del D.

L. 90/2014. 

14.6   Contenuti  –  responsabile  unico  della  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza RPCT

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza

e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art.

41 co. 1 lett. f) del D. Lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione

della corruzione e della trasparenza.  

Il Comune di Marigliano ha nominato, con decreto sindacale n.2 del 30/01/2017, il Segretario Comunale

(già nominato quale “Responsabile per la prevenzione della corruzione”),  quale “Responsabile per la

corruzione e la trasparenza” sino alla scadenza dell’attuale mandato elettorale, in sostituzione, per quanto

attiene la trasparenza del vicesegretario Dott. Antonio del Giudice.

Il RPCT dovrà pertanto occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPC, in

costante coordinamento con le strutture dell’amministrazione come indicato nel PNA 2016 § 5.

La possibilità di mantenere distinte le figure di RPC e di RT va intesa in senso restrittivo: è possibile,

cioè,  laddove esistano obiettive difficoltà organizzative tali  da giustificare la distinta attribuzione dei

ruoli.  Ciò  si  può  verificare,  ad  esempio,  in  organizzazioni  particolarmente  complesse  ed  estese  sul

territorio  e  al  solo  fine  di  facilitare  l’applicazione  effettiva  e  sostanziale  della  disciplina

sull’anticorruzione e sulla trasparenza. 

E’  necessario che le  amministrazioni  chiariscano espressamente  le  motivazioni  nei  provvedimenti  di

nomina e garantiscano il coordinamento delle attività svolte dai due responsabili, anche attraverso un

adeguato supporto organizzativo.  

14.7 Il nuovo Accesso Civico

In conseguenza all’entrata in vigore definitiva del FOIA, l’accesso civico ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs.

n. 33/2013 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente,
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per cui chiunque può esercitarlo anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel

territorio dello Stato. Non è inoltre necessario che sia fornita alcuna motivazione per presentare l’istanza

di accesso civico.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 5 del D. Lgs. n.33/2013, l’istanza può essere trasmessa per via telematica

secondo  le  modalità  previste  dal  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  recante  il  «Codice

dell’amministrazione  digitale».  Pertanto,  ai  sensi  dell’art.  65 del  CAD, le  istanze  presentate  per  via

telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici sono valide se:

a. sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata;

b. l’istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché carta di

identità elettronica o la carta nazionale dei servizi;

c. sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità;

d. trasmesse dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata.

Resta fermo che l’istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici

indicati dall’art. 5, comma 3, del D. Lgs. n.33/2013, e che laddove la richiesta di accesso civico non sia

sottoscritta  dall’interessato  in  presenza  del  dipendente  addetto,  la  stessa  debba  essere  sottoscritta  e

presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore,

che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445).

Se l’accesso civico ha a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai

sensi  del  D.  Lgs.  n.33/2013,  l’istanza  deve essere presentata  al  responsabile  della  prevenzione della

corruzione  e  della  trasparenza,  i  cui  riferimenti  sono  indicati  nella  Sezione  “Amministrazione

trasparente” del sito web istituzionale.

Negli altri casi, l’istanza di accesso civico va indirizzata direttamente all’ufficio che detiene i dati, le

informazioni o i documenti; oppure all’Ufficio relazioni con il pubblico. 

È necessario che i dati, le informazioni o i documenti che si desidera richiedere siano identificati.

Ciò vuol dire che eventuali richieste di accesso civico saranno ritenute inammissibili laddove l’oggetto

della  richiesta  sia troppo vago da non permettere  di identificare la documentazione richiesta,  oppure

laddove la predetta richiesta risulti manifestamente irragionevole.

Resta  comunque  ferma  la  possibilità  per  l’ente  destinatario  dell’istanza  di  chiedere  di  precisare  la

richiesta di accesso civico identificando i dati, le informazioni o i documenti che si desidera richiedere.

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo

effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.
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Laddove l’istanza di accesso civico possa incidere su interessi di soggetti controinteressati legati  alla

protezione  dei  dati  personali,  o  alla  libertà  e  segretezza  della  corrispondenza  oppure  agli  interessi

economici  e  commerciali  (ivi  compresi  la  proprietà  intellettuale,  il  diritto  d’autore  e  i  segreti

commerciali) il Comune ne darà comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata

con  avviso  di  ricevimento  (o  per  via  telematica  per  coloro  che  abbiano  consentito  tale  forma  di

comunicazione). In tal modo, il soggetto controinteressato potrà presentare (anche per via telematica) una

eventuale e motivata opposizione all’istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della

comunicazione  della  richiesta  di  accesso  civico.  Decorso tale  termine,  l’amministrazione  provvederà

sulla richiesta di accesso civico, accertata la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato.

La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza di accesso civico

riguardi dati e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria.

Il procedimento di accesso civico sarà concluso con provvedimento espresso e motivato nel termine di

trenta giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli

eventuali  controinteressati.  Tali  termini  sono  sospesi  nel  caso  di  comunicazione  dell’istanza  al

controinteressato durante il tempo stabilito dalla norma per consentire allo stesso di presentare eventuale

opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione).

In caso di accoglimento, l’amministrazione provvederà a trasmettere tempestivamente al richiedente i

dati o i documenti  richiesti,  ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi dati,  informazioni o documenti

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai  sensi del D. Lgs. n. 33/2013, a pubblicare sul sito i  dati,  le

informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l’avvenuta pubblicazione dello stesso,

indicandogli il relativo collegamento ipertestuale.

Laddove vi sia stato, invece, l’accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del

controinteressato, l’amministrazione ne darà comunicazione a quest’ultimo. I dati o i documenti richiesti

saranno trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione

da parte del controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest’ultimo di presentare eventualmente

richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo (cfr. art. 5,

commi 7-9).

L’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. n.33/2013 è

tenuto a motivare l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli

casi e limiti stabiliti dall’articolo 5-bis.

In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal comma

6  del  D.  Lgs.  n.33/2013,  il  richiedente  può  presentare  richiesta  di  riesame  al  responsabile  della
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prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  che  decide  con  provvedimento  motivato,  entro  il

termine di venti giorni. 

In alternativa, il richiedente può presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale.

In tal caso, il ricorso deve comunque essere notificato anche all’amministrazione interessata. È previsto

che il difensore civico si pronunci entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso e che se il difensore

civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne debba informare il richiedente e comunicarlo

all’amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni

dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l’accesso è consentito.

È  previsto  che  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  sia  sentito  dal  responsabile  della

prevenzione della corruzione nel caso di richiesta di riesame e dal difensore civico nel caso di ricorso

solo laddove l’accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti la tutela della «protezione

dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia» (art. 5-bis, comma 2, lett. a, D.

Lgs. n.33/2013). In tali ipotesi, il Garante si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta,

durante i quali il termine per l’adozione del provvedimento da parte del responsabile della prevenzione

della corruzione o per la pronuncia del difensore civico sono sospesi.

La normativa prevede che si possa impugnare la decisione dell’amministrazione competente o, in caso di

richiesta di riesame, la decisione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza,

di  fronte  al  Tribunale  amministrativo  regionale  ai  sensi  dell’articolo  116  del  Codice  del  processo

amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

ART. 15.
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione realizzerà delle forme di

consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai

fini  della  predisposizione  del  prossimo  P.T.P.C.,  della  diffusione  delle  strategie  di  prevenzione

pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative misure. Nella

fase di predisposizione del Piano sono pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente degli avvisi mirati al

coinvolgimento di soggetti esterni, contenenti l’invito a trasmettere propri eventuali suggerimenti e/o

proposte.

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di

incontri  con i  rappresentanti  delle  associazioni  di  utenti  tramite  somministrazione  di  questionari.

L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e in apposita sezione
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del P.T.P.C., con indicazione dei soggetti coinvolti,  delle modalità di partecipazione e degli input

generati da tale partecipazione.

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello

dell’emersione  dei  fatti  di  cattiva  amministrazione  e  di  fenomeni  corruttivi,  è  particolarmente

importante  il  coinvolgimento  dell’utenza  e  l’ascolto  della  cittadinanza.  In  questo  contesto,  si

collocano  le  azioni  di  sensibilizzazione,  che  sono  volte  a  creare  dialogo  con  l’esterno  per

implementare  un  rapporto  di  fiducia  e  che  possono portare  all’emersione  di  fenomeni  corruttivi

altrimenti  “silenti”.  Un  ruolo  chiave  in  questo  contesto  può  essere  svolto  dagli  U.R.P.,  che

rappresentano per missione istituzionale la prima interfaccia con la cittadinanza. 

Per l’anno 2017 sarà attivato un canale dedicato alla segnalazione (dall'esterno dell'amministrazione,

anche in forma anonima, ed in modalità informale) di episodi di cattiva amministrazione, conflitto

d'interessi, corruzione, attraverso gli uffici per la relazione con il pubblico (U.R.P.).

RESPONSABILITA’: Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Posizioni Organizzative

Responsabile dell’URP

DOCUMENTI: Attivazione canale dedicato alle segnalazioni dall’esterno 

ART.16
REVISIONE PROCESSI DI ESTERNALIZZAZIONI, SOCIETÀ PARTECIPATE, 

ECC.
Ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo n.175/2016 recante “Testo Unico in materia di

società partecipate dalla pubblica amministrazione”, in vigore dal 23 settembre 2016, il tema della

revisione dei processi di privatizzazione e esternalizzazione di funzioni, attività strumentali e servizi

pubblici  vedrà  le  Pubbliche  Amministrazioni  impegnate  al  rispetto  degli  obblighi  e  scadenziari

previsti  dalla  nuova normativa,  orientati  alla  razionalizzazione delle  spese e all’individuazione di

nuove misure restrittive.

La  Giunta  Comunale  con  deliberazione  n.148  del  30/12/2016  ha  approvato  l'elenco  degli  enti,

aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica del Comune di Marigliano,

come di seguito indicato:

 quote nelle seguenti società:
 €. 45.436,50  - quote azionarie - Agenzia locale di sviluppo dei Comuni dell'area nolana S.C.p.A.
 €. 3.098,00  - quota consortile - Consorzio Asmez;
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 la partecipazione dell'Ente al Consorzio Asmez è pari allo 0,37% e, pertanto, è da considerarsi
irrilevante e non oggetto di consolidamento;

Dagli ultimi rendiconti approvati, emerge la seguente situazione:

Totale Attivo Bilancio Patrimonio Netto Totale ricavi
caratteristici

Agenzia locale di
sviluppo dei Comuni

dell'area nolana S.C.p.A

€. 1.618.142,00 €. 289.845,00 €. 1.050.710,00

Comune di Marigliano €. 95.431.473,24 58.938.301,38 17.103.612,35
Rapporto percentuale 1,70% 0,49% 6,14%

Rilevante/non rilevante NO NO NO

Dal  punto  di  vista  della  Prevenzione  Corruzione,  ANAC  evidenzia  la  necessità  di  garantire

l’imparzialità di coloro che operano presso gli enti, sia per quanto riguarda gli amministratori sia per

quanto riguarda i funzionari, attraverso il maggior controllo dei casi di possibili conflitti di interesse e

il maggior livello di trasparenza .

Il Comune di Marigliano provvederà alla revisione dei processi di esternalizzazione, in osservanza

alle norme suddette, procedendo a: 

 valutare se sia necessario limitare l’esternalizzazione dei compiti di interesse pubblico;

 aumentare  il  livello  dei  controlli  in  tema  di  inconferibilità,  incompatibilità  e  conflitto  di

interessi;

 verificare le procedure di reclutamento.

Nel corso dell’anno 2017, saranno inserite specifiche misure di contenimento del Rischio nel sezione

specifica di codesto PTPCT.

ART. 17
RELAZIONE DELLA PERFORMANCE
Del raggiungimento degli  obiettivi  di cui al paragrafo precedente si darà  specificamente conto nella

Relazione della  performance che,  a norma dell’art.  10 D.Lgs. 150/2009, evidenzia  con  riferimento

all'anno precedente, i risultati 

individuali  ed  organizzativi  raggiunti  rispetto  ai  singoli  obiettivi  programmati  ed  alle  risorse,  con

rilevazione degli eventuali scostamenti. 

I risultati riportati nella Relazione della performance e riferiti agli adempimenti in materia di prevenzione

della  corruzione  sono  pertanto  considerati  dal  RPCT  che,  a  seguito  di  un’attività  di  analisi  sulle

motivazioni di eventuali  scostamenti  rispetto ai risultati attesi,  in sede di  aggiornamento del PTPCT
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procederà ad individuare eventuali  misure correttive,  a  riprogrammare le azioni non realizzate  ed a

assumere le conseguenti determinazioni in sede di attribuzione dei risultati in termini di  performance.

ART. 18
AGGIORNAMENTI ED INTEGRAZIONI
Il  presente  PTPCT  è  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  nell’apposita  sezione  “Amministrazione

trasparente” e della pubblicazione  è data comunicazione con apposita mail a tutto il personale.

Le disposizioni in esso riportate devono essere rispettate dai  dirigenti, dai dipendenti e da tutti coloro

che a vario titolo svolgono attività in favore dell’Ente. 

Il presente documento  entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito web del Comune di

Marigliano. 

Il presente documento è aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno tenendo conto dei seguenti fattori:

•  l’eventuale  mutamento  o  integrazione  della  disciplina  normativa  in  materia  di  prevenzione  della

corruzione e di trasparenza, del PNA e delle disposizioni in materia penale;

•  rischi  emersi  successivamente  alla  sua  emanazione  e,  pertanto,  non  considerati  in  fase   di

predisposizione dello stesso;

• nuovi indirizzi o direttive emanate dall’A.N.AC. o da altri organi competenti in merito. 

L’aggiornamento avverrà con la stessa procedura seguita per l’adozione. Per quanto non espressamente

previsto nel presente documento, si rinvia a tutte le disposizioni  vigenti. 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

AGGIORNAMENTO PER IL 2017

Attività Misure da assumere nel 2017 Responsabili Indicatori Misure da assumere nel
2018/2019

assunzioni e 
progressione del
personale

Adozione del Regolamento per
procedure  di  reclutamento
personale.  Indicazione  di
precise  direttive  per  la
composizione  delle
commissioni  di  concorso  con
esperti esterni

Segretario contrasto al 
conflitto di 
interessi
Favorire la 
rotazione degli
incarichi

autorizzazioni allo 
svolgimento di attività
extra da parte dei 
dipendenti

Controllo circa gli effetti 
dell’autorizzazione sull’attività
ordinaria dell’Ente

Segretario 
Responsabili Settore

Evitare che 
incarichi extra
seppure 
autorizzati 
possano 
influire 
sull’attività 
dell’Ente

Controllo circa gli 
effetti 
dell’autorizzazione 
sull’attività ordinaria
dell’Ente

conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e
consulenza

verifica cause di incompatibilità e 
inconferibilità dei collaboratori
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Tutti i Responsabili
ciascuno per la 
propria competenza

Favorire la 
rotazione degli
incarichi

Aggiornamento albi 
Controllo dichiarazioni

affidamento di lavori,
servizi e forniture

Registro degli affidamenti 
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa 
Monitoraggio dei pagamenti

Tutti i Responsabili
ciascuno per la 
propria competenza

Favorire la 
rotazione degli
incarichi

Aggiornamento Registri

scelta del rup e della
direzione lavori

Registro affidamenti 
Controllo del 100% dei
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Resoconto annuale al responsabile
anticorruzione

Responsabili Settore
IV

Favorire la 
rotazione degli
incarichi

Aggiornamento Registri

controlli in materia
edilizia

Rotazione dei Tecnici incaricati dei
controlli
Resoconto annuale al responsabile
anticorruzione

Responsabile 
Settore IV e 
PM

Favorire la 
rotazione degli
incarichi

Rotazione dei Tecnici 
incaricati dei controlli

controlli in materia
commerciale

Controllo requisiti morali e
professionali 100%
Trasmissione atti tecnici all’UTC 
Verifica occupazioni non autorizzate

Responsabile SUAP
e Responsabile 
Settore IV Comando
Vigili  e 

Garantire par
conditio

Controllo requisiti 
morali e professionali
100%
Trasmissione atti
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di suolo pubblico
Pubblicazione sul sito internet degli
esiti riassuntivi
Verifica certificato sorvegliabilità
dei locali
Resoconto annuale al responsabile
anticorruzione

tecnici all’UTC 
Verifica occupazioni 
non autorizzate di suolo
pubblico
Pubblicazione sul sito
internet degli esiti 
riassuntivi
Resoconto annuale al
responsabile 
anticorruzione

controlli in materia 
tributaria, ivi compresi
gli accertamenti

Emissione di precise  direttive 
in materia di contrasto 
all'evasione
Controlli analitici dell’evasione
tributaria
Valutazione e Controllo di Gestione

Segretario
Responsabile del
settore tributi

Garantire par
conditio

autorizzazioni
commerciali

Informatizzazione SUAP 
Resoconto annuale al responsabile
anticorruzione

Responsabile SUAP Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Verifica tempi della
conclusione dei 
procedimenti

concessione contributi Adozione Regolamento per la 
concessione di contributi
Utilizzo casellari informatici INPS –
Ag. Entrate
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Responsabile del 
Settore I

Utilizzo criteri
oggettivi per 
la concessione
dei contributi 
e garantire 
trasparenza

Registro informatico

concessione di fabbricati Gestione informatizzata degli 
atti  delle concessioni da 
pubblicare su internet.

Responsabile del 
Settore IV

Garantire par
conditio agli
aventi diritto

registro informatico 
delle concessioni

concessione di diritti di
superficie

Aggiornamento Registro delle
concessioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Responsabile del 
Settore IV

Garantire par
conditio agli
aventi diritto

registro informatico 
delle concessioni

accesso anziani e 
disabili in strutture
residenziali o 
semiresidenziali

verifica requisiti attraverso 
procedure trasparenti
Resoconto delle attività svolte

Responsabile del 
Settore I

Garantire par
conditio agli
aventi diritto

Controllo strutture di 
accoglienza

rilascio di permessi etc
edilizi

Informatizzazione 
procedura
Pubblicazione atti
 Monitoraggio dei tempi 
di conclusione
Resoconto delle attività svolte

Responsabile del 
IV Settore

Garantire 
trasparenza

Aggiornamento registro
informatizzato

rilascio di permessi,
autorizzazioni etc da
parte del SUAP

informatizzazione della 
procedura delle autorizzazioni 
itoraggio dei tempi di 
conclusione
Resoconto annuale al responsabile
anticorruzione

Approvazione 
regolamento SUAP 
Inserimento dei 
termini entro i quali
procedere con le 
attività 
endoprocedimentali

Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Aggiornamento registro

adozione degli strumenti Resoconto al responsabile
anticorruzione

Istruttoria nel
rispetto del

Garantire par
conditio agli

Istruttoria nel rispetto
del cronologico di
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urbanistici cronologico di
presentazione

aventi diritto presentazione

adozione di piani di
lottizzazione

Resoconto al responsabile
anticorruzione

Istruttoria nel 
rispetto del 
cronologico di
presentazione

Garantire par
conditio  agli
aventi diritto

Istruttoria nel rispetto
del cronologico di 
presentazione

attuazione del piani per
l’edilizia economica e 
popolare

Resoconto al responsabile
anticorruzione

autorizzazioni ai
subappalti

Registro delle autorizzazioni 
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Responsabili settori
Tecnici

Istruttoria 
circa i requisiti
Vincolo di 
motivazione

Aggiornamento registro
delle autorizzazioni

autorizzazioni 
paesaggistiche

Aggiornamento Registro delle
autorizzazioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Vincolo di motivazione

Responsabile del 
IV Settore

Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Aggiornamento
Registro delle 
autorizzazioni

autorizzazioni allo
scarico acque

Aggiornamento Registro delle
autorizzazioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Vincolo di motivazione

Responsabile del 
IV Settore

Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Aggiornamento
Registro delle 
autorizzazioni

autorizzazioni in deroga
al rumore

Aggiornamento Registro delle
autorizzazioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Vincolo di motivazione

Responsabile del 
Settore III e IV 

Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Aggiornamento
Registro delle 
autorizzazioni

autorizzazioni impianti
telefonia mobile

Aggiornamento Registro delle
autorizzazioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Vincolo di motivazione

Responsabile del 
III IV V Settore

Definire tempi
certi per la 
conclusione 
dei 
procedimenti

Aggiornamento
Registro delle 
autorizzazioni

gestione pubbliche
affissioni

Controllo dell’attività svolta dal
Concessionario
Resoconto al responsabile
anticorruzione

Responsabile del V 
e VI Settore
Polizia Municipale

Garantire 
trasparenza 
nella 
concessione

Controllo dell’attività
svolta dal 
Concessionario

impianti pubblicitari Aggiornamento Registro delle
autorizzazioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Responsabile del VI
Settore
Polizia Municipale

Garantire 
Trasparenza 
nelle 
concessioni 
degli impianti

Aggiornamento
Registro delle 
autorizzazioni

accesso servizi asili 
nido, scuole materne etc

Resoconto al responsabile
anticorruzione

Verifica dei requisiti

Responsabile del I 
e V Settore

Garantire 
parità di 
trattamento

Verifica requisiti

ordinanze ambientali Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa
Resoconto al responsabile
anticorruzione

Verifica dei requisiti
Responsabile del 
Settore IIIi

Verifica requisiti
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condono edilizio Monitoraggio dei tempi di
conclusione
Monitoraggio dei destinatari 
Istruttoria delle pratiche secondo il
cronologico

Responsabile del 
Settore IV Garantire 

parità di 
trattamento

toponomastica Resoconto al responsabile
anticorruzione

procedure espropriative Monitoraggio dei tempi di
conclusione
Monitoraggio dei destinatari
Resoconto al responsabile 
anticorruzione

Responsabile del 
Settore IV

Garantire 
parità di 
trattamento

concessione di impianti
sportivi

Aggiornamento del Registro delle
concessioni
Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede di controllo di
regolarità amministrativa

Responsabile del 
Settore V 

Garantire 
parità di 
trattamento

Aggiornamento del
Registro delle 
concessioni

variazioni anagrafiche Resoconto al responsabile
anticorruzione

Responsabile 
del Settore e 
PM

Controlli

Predisposizione
domande per i 
procedimenti

Resoconto al Responsabile
Inserimento modulistica nel sito
dell’Ente

Tutti i Responsabili
di settore

Segnalazione fenomeni
di corruzione da parte 
dei dipendenti

Whistleblowing

Attivazione casella di posta dedicata CED Garantire la 
possibilità di
segnalare 
fenomeni 
corruttivi

Verifica dichiarazioni
sostitutive  assunzioni
della carica titolari di
P.O. e Dirigente

Procedere ai Controlli sulle
dichiarazioni sostitutive

Segretario Generale
coadiuvato 
dall’Ufficio 
Contratti

Garantire la 
possibilità di
segnalare 
fenomeni 
corruttivi

Mobilità del personale
all’interno dei settori

Provvedere alla mobilità interna nei
settori del personale

Tutti i responsabili
di settore

Provvedere alla 
mobilità interna nei 
settori del personale
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ALLEGATO  
AL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

2017 – 2019

PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – DISCIPLINA DELLA
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)

1. FONTE NORMATIVA E RATIO DELL’ISTITUTO 

QUADRO NORMATIVO
 Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante  Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, comma 51;

 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, articolo 54 bis; 

 Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16 aprile  2013,  n.62,  Regolamento  recante  Codice di
Comportamento dei Dipendenti Pubblici, articolo 13, comma 8;

 Legge 7 agosto 1990, n.241, recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi, Capo IV, articoli 22 e seguenti: Accesso ai documenti
amministrativi;

 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196, Codice in materia di protezione dei dati personali;

 Piano  Nazionale  Anticorruzione,  predisposto  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,
Dipartimento della Funzione Pubblica, e approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
con Delibera 11 settembre 2013, n.72;

 Determinazione  dell’ANAC  28  aprile  2015,  n  6,  recante  Linee  guida  in  materia  di  tutela  del
dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower);

 Codice di comportamento del Comune di Marigliano approvato con Deliberazione del Commissario
Straordinario n.63/2013.

L’art. 54 bis1, D. Lgs.165/2001, inserito dall’art.1, comma 51, della Legge 190/2012 (c.d.
legge anticorruzione) introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire
l’emersione  delle  fattispecie  di  illecito  all’interno  delle  Pubbliche  Amministrazioni,  c.d.
whistleblowing. 

1 Articolo 54-bis Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del Codice Civile, il
pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o  alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite
di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  in  ragione  del  rapporto  di  lavoro,  non  può  essere  sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  ad  una  misura
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, sempre che la contestazione
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o
in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
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La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. In tale ottica, la segnalazione è un atto
di manifestazione di senso civico, attraverso cui il  whistleblower contribuisce all’emersione e alla
prevenzione  di  rischi  e  situazioni  pregiudizievoli  per  l’amministrazione  di  appartenenza  e,  di
riflesso, per l’interesse pubblico collettivo.

A tal fine, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali: 

 la tutela dell’anonimato; 

 la sottrazione al diritto di accesso della segnalazione; 

 il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di
reato,  ma  ogni  situazione  in  cui,  a  prescindere  dalla  rilevanza  penale,  viene  in  evidenza  un
malfunzionamento dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare: 

 delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice Penale;

 fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di ottenere
vantaggi privati;

 fattispecie,  anche  non  penalmente  rilevanti,  in  cui  venga  in  evidenza  un  malfunzionamento
dell’amministrazione comunale  a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite,  ivi compreso
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo;

 violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili  in via
disciplinare;

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione comunale;

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che
svolgono la loro attività presso l’amministrazione comunale;

 comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione. 

La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale
del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il
superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il
personale. 

3. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la
fondatezza di  quanto segnalato.  In  particolare la  segnalazione dovrebbe contenere i  seguenti
elementi:

a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante; 

b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

c) descrizione del fatto; 

d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno posto in 
essere i fatti segnalati; 

e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali documenti 
che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
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f) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti;

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante,
e non riportati o riferiti da altri soggetti.

Come espressamente previsto  dall’articolo  54 bis,  comma 1,  del  D.  Lgs n.165/2001,  in
nessun caso sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano un’ipotesi di reato di calunnia o
di  diffamazione  o  che  danno  luogo  a  responsabilità  extracontrattuale2:  come  previsto  nella
determinazione A.N.A.C.  n.6 del 28 aprile 2015, nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole
al denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello stesso, ferma restando l’adozione di altre
misure.

La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a
dire  prive  di  elementi  che consentano di  identificarne l’autore,  anche se  recapitate  tramite  le
modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che
siano relative a fatti di particolare gravità ed il loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e
circostanziato. 

4. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 

I  dipendenti  dell’amministrazione  comunale,  i  collaboratori  e  i  consulenti,  con  qualsiasi
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano
segnalare  situazioni  di  illecito  riguardanti  l’amministrazione  comunale,  di  cui  siano  venuti  a
conoscenza in ragione del rapporto di  lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il  modulo,
conforme a quello  predisposto  dal  Dipartimento  della  Funzione Pubblica  della  Presidenza del
Consiglio dei Ministri, allegato al presente documento.

Il  modulo  suddetto  è  reperibile  nella  rete  Internet  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente del  sito  web  istituzionale  del  comune,  nella  sottosezione  “Altri  contenuti  –
Corruzione”, dove sono altresì pubblicate le modalità di compilazione e invio.

Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità: 
a) tramite  servizio  postale.  In  tal  caso,  affinché  sia  tutelata  la  riservatezza,  la  segnalazione  deve

essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale - al Responsabile per la

2 Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta all'autorità
giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un reato taluno che egli sa
innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La pena è aumentata se s'incolpa taluno
di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da
quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una
condanna all'ergastolo.

Art.  595  C.P.  –  Diffamazione  >  Chiunque,  fuori  dei  casi  indicati  nell'articolo  precedente,  comunicando  con  più  persone,  offende  l'altrui
reputazione,  è punito con la  reclusione fino a  un anno o con la multa  fino a euro 1.032.  Se l'offesa consiste  nell'attribuzione  di  un fatto
determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con
qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a euro
516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le
pene sono aumentate.

Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha
commesso il fatto a risarcire il danno. 



Comune di Marigliano
Città Metropolitana di Napoli

prevenzione della corruzione” e, recante il seguente indirizzo: “Responsabile della trasparenza e
della prevenzione della corruzione del Comune di Marigliano”;

b) tramite  consegna  manuale  in  apposito  contenitore  riservato  a  reclami  e/o  segnalazioni,  sito
all’interno del Municipio, in locale accessibile al pubblico ed indipendente da tutti gli uffici.

La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente inoltrata,
a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della trasparenza
e  della  prevenzione  della  corruzione,  il  quale  ne  cura  la  protocollazione in  via  riservata  e  la
custodia, con modalità tali da garantire la massima sicurezza. 

L’invio  della  segnalazione  al  Responsabile  non  esonera  dall’obbligo  di  denunciare  alla
competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica
di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le
ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della
Corruzione, il  dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, utilizzando l’apposito modulo
presente sul sito dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it

5. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI 

Il  Responsabile,  all’atto  del  ricevimento  della  segnalazione,  dopo  averne  curato  la
protocollazione riservata, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima
riservatezza, la procedura interna per la verifica dei fatti descritti nella segnalazione, investendo le
strutture competenti per l’attività di competenza. 

Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale
del  segnalante e di  eventuali  altri  soggetti  che possono riferire sui  fatti  segnalati.  A tal  fine, il
Responsabile  può contattare  il  segnalante  e  riceverlo  in  un  luogo anche al  di  fuori  dei  locali
dell’amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza. 

Non disponendo questo Comune di Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, è il Responsabile
della Prevenzione della Corruzione ad effettuare le relative mansioni; il Responsabile effettua le
proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da intraprendere.

Nel caso in cui la segnalazione risultasse manifestamente infondata, il Responsabile della
Prevenzione della Corruzione  ne dispone l’archiviazione.

Il  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione,  competente  a  svolgere  una  prima
istruttoria, qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente infondato, inoltra la segnalazione ai
soggetti  terzi  competenti  disciplinari,  dopo  avere  oscurato  la  sottoscrizione  e  sostituito  i  dati
identificativi del segnalante – anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali:

 il  Responsabile dell’Area in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori, solo
laddove non vi siano ipotesi di reato, nonché per eventuali profili di responsabilità disciplinare di
competenza;

 il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni (CUG), nel caso la segnalazione concerna le competenze di tale organo;

 l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza;

 il Dipartimento della Funzione Pubblica.

Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni
dalla ricezione delle medesime.

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it
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Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile
informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia
della sua tutela. 
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6. TUTELA DEL SEGNALANTE 

6.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso 
L’identità  del  segnalante  è  protetta  in  ogni  contesto,  a  partire  dal  momento  della

segnalazione:  tutti  coloro  che  ricevono  o  sono  coinvolti,  anche  solo  accidentalmente,  nella
gestione della segnalazione sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve
ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare,
l’identità del segnalante può essere rivelata al titolare del potere disciplinare e all’incolpato in uno
dei seguenti casi: 

 qualora  vi  sia  il  consenso  espresso del  segnalante,  sempre che la  contestazione  dell’addebito
disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

oppure 
 qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione,

e  la  conoscenza  dell’identità  del  segnalante  risulti  assolutamente  indispensabile  alla  difesa
dell’incolpato. 

Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile
il segreto d’ufficio.

In assenza di un Ufficio Procedimenti Disciplinari, spetta al Responsabile della prevenzione
della  corruzione  valutare,  su  richiesta  dell’interessato,  se  ricorra  la  condizione  di  assoluta
indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della difesa. In ogni caso,
sia  in  ipotesi  di  accoglimento  dell’istanza  sia  nel  caso  di  diniego,  la  scelta  deve  essere
adeguatamente motivata, come peraltro previsto dalla Legge 241/1990.

È opportuno, pertanto, che il suddetto Responsabile venga a conoscenza del nominativo
del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda che sia resa nota l’identità dello
stesso per la sua difesa.

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990. 
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte

dei richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 24, comma 1,
lettera a), della Legge 241/1990.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti
nella gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del trattamento dei dati personali”
secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003)
e sono tenuti alla cura dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione:

 in osservanza dei criteri di riservatezza;

 nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto di trattamento
in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, perdita, di accesso non autorizzato o di
trattamento non consentito.

Gravano su tutti  i  soggetti  coinvolti  nella gestione delle segnalazioni  gli  stessi  doveri  di
comportamento, volti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile
della  Prevenzione della  Corruzione,  nonché tutti  gli  altri  soggetti  coinvolti  nella  gestione delle
segnalazioni.

La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di
responsabilità previste dall’ordinamento.
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6.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower 

I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o
sottoposti  ad alcuna misura discriminatoria  per motivi  collegati  anche solo indirettamente,  alla
segnalazione. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione. 

Il  dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione ne dà notizia circostanziata,
anche tramite un’organizzazione sindacale, al Responsabile della prevenzione della corruzione.

La comunicazione deve essere effettuata per iscritto e fatta pervenire al Responsabile con
le  modalità di cui al precedente punto 4.

Modalità alternative per formalizzare la segnalazione sono:
 a mezzo del servizio postale o tramite posta interna: in tal caso, per poter usufruire della garanzia

della riservatezza, è necessario l’utilizzo di una busta chiusa che rechi all’esterno, ben visibile, la
dicitura “Riservata Personale- Al responsabile della prevenzione corruzione”;

 verbalmente,  mediante  dichiarazione  rilasciata  e  riportata  a  verbale  dal  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione, con il supporto di un suo stretto collaboratore. 

Il responsabile, valutatane la fondatezza, la segnala: 
 al responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della presunta discriminazione, affinché valuti

la necessità di adottare atti o provvedimenti volti a ripristinare la situazione e a rimediare agli effetti
negativi della discriminazione, nonché la necessità di avviare il procedimento disciplinare; 

Resta ferma la  facoltà  del  dipendente che ritiene di  aver  subito  una discriminazione di
segnalarlo direttamente, ai sensi dell’art. 54 bis, comma 3, D. Lgs. 165/2001, all’Ispettorato per la
funzione pubblica presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio
dei  Ministri,  anche  tramite  le  organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative
dell’amministrazione. 

7. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 
Il  Comune,  oltre  a dare la  più  ampia diffusione al  presente documento sul  proprio  sito

internet,  promuove un’efficace attività  di  sensibilizzazione e formazione sui  diritti  e gli  obblighi
relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare nell’ambito dei percorsi
formativi sull’etica pubblica e sul codice di comportamento dei dipendenti. 
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MODELLO PER LA

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

(c.d. whistleblower)

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione
ed altri  reati  contro la pubblica amministrazione, fatti  di  supposto danno erariale o altri
illeciti  amministrativi)  di  cui  sono  venuti  a  conoscenza  nell'amministrazione  debbono
utilizzare questo modello.

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito.
In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:

 l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza
circa l'identità del segnalante;

 l'identità  del  segnalante  deve  essere  protetta  in  ogni  contesto  successivo  alla
segnalazione.  Nel  procedimento  disciplinare,  l'identità  del  segnalante  non  può
essere rivelata senza il  suo consenso,  a meno che la  sua conoscenza non sia
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato;

 la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto
1990, n.241;

 il  denunciante  che  ritiene  di  essere  stato  discriminato  nel  lavoro  a  causa  della
denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della funzione
pubblica i fatti di discriminazione.

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.

 
NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)

SEDE DI SERVIZIO

N. TELEFONO

E-MAIL

DATA/PERIODO  IN  CUI  SI  È  VERIFICATO  IL
FATTO

 gg/mm/aaaa

LUOGO  FISICO  IN  CUI  SI  È  VERIFICATO  IL
FATTO:

 ( UFFICIO

(indicare denominazione e indirizzo della struttura)

 ( ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO
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(indicare luogo e indirizzo)
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RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI
COMMESSE O TENTATE SIANO (2):
 

  penalmente rilevanti;

  poste  in  essere  in  violazione  dei  Codici  di
comportamento o di altre disposizioni

  sanzionabili in via disciplinare;

  suscettibili  di  arrecare  un  pregiudizio
patrimoniale all'amministrazione di appartenenza o
ad altro ente pubblico; 

  suscettibili  di  arrecare  un  pregiudizio  alla
immagine dell'amministrazione;

  altro (specificare)

DESCRIZIONE  DEL  FATTO  (CONDOTTA
ED EVENTO) 

AUTORE/I DEL FATTO (3)
1. ……………………………………………

…….
2. ……………………………………………

…….
3. ……………………………………………

…….

ALTRI  EVENTUALI  SOGGETTI  A  CONOSCENZA
DEL  FATTO  E/O  IN  GRADO  DI  RIFERIRE  SUL
MEDESIMO (4) 1. ……………………………………………

…….
2. ……………………………………………

…….

3. ……………………………………………
…….

EVENTUALI  ALLEGATI  A  SOSTEGNO  DELLA
SEGNALAZIONE 1. ……………………………………………

…….
2. ……………………………………………

…….

3. ……………………………………………
…….

LUOGO, DATA E FIRMA
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La segnalazione può essere presentata:

a) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve
indicare le modalità da seguire per tutelare l'anonimato;

b) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla  ricezione;

c) mediante consegna manuale in apposito contenitore riservato a reclami e/o segnalazioni, sito
all’interno del Municipio, in locale accessibile al pubblico ed indipendente da tutti gli uffici.

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera dall'obbligo di
denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.

(2) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del
rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il
personale e al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità.

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione.

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Organizzazione

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)
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normativo
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali
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Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 

collaboratori

Personale

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Organizzazione

Articolazione degli uffici
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

9



Denominazione 

sotto-sezione 
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Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Dirigenti cessati

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

dei premi

OIV 
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tipologie di procedimento

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati
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Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 

imprese
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione

Bilancio preventivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo 23
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Bilanci

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilancio preventivo e 

consuntivo
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Servizi erogati

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Class action

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
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Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Strutture sanitarie 

private accreditate

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti

Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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